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Nonne iuvani animos 

  

In cruce signatos iura quod alma tegant 
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3mnes ergo simul crucis obsiringamur amora; _ 
(juaè vicit mundu, vincat et ipsa modo 

Prarrus Archiep. Utinen, 
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Per la fede 
Loisy, dal suo romitaggio della Champa- 

gne, ha dato alla luce due nuovi libri, che 
il nuovo Arcivescovo di Parigi, Mons. 
Amette si è affrettato a condannare. Uno 

dei libri porta il titolo: Vangeli sinottici; 
) e . . è è . . 

l’altro: Semplici riflessioni. E le riflessioni 

  

‘Sono sul decreto Lamentabila del S. Officio 

e sull’enciclica. Pascendi. 
Quale poi sia il contenuto di questi due 

libri apparisce da una intervista avuta col 
Loisy da un redattore del Marin di Pa- 
rigi; intervista che crediamo veritiera per- 
chè non smentita; intervista che qui vo- 

_gliamo riprodurre perchè anche i nostri 

lettori sappiano fin dove arrivano coloro 

che dagli insegnamenti della Chiesa anche 

per poco si distaccano. © 

Il giornalista dunque osservò al Loisy 
che egli non può meravigliarsi della osti- 
lità che gli dimostrano i suoi superiori. 

— Voi avete un modo di rispondere a 
loro che li esaspera — aggiunse il gior- 
nalista. — Ricordo, ad esempio, la vostra 

replica al defunto cardinale Richard: « Io 
condanno e riprovo tutti gli errori che si 

sono potuti dedurre dal mio libro ». 

— Senza dubbio — ha detto l’abate 
Loisy con un sorriso leggermente canzo- 
natorio — se questo poteva far loro pia- 

cere, io condannavo ben volontieri tutti i 
controsensi che si erano commessi sul mio 

testo e dei quali in verità lo non ero re- 

Sponsabile. 

— Confessate almeno — aggiunse il gior- 
nalista — che per riserva la vostra libertà 
di scienziato, pur affermando. la vostra 
sottomissione come prete, voi avete fatto 

dei distinguo ben maliziosi. Io rido ancora 

pensando alla frase del cardinale Perraud: 

« Gli ondeggiamenti dell’abate Loisy mi 

danno il mal di mare». 

— Eppure — ha risposto l’abate Loisy 

‘— da quando io scrivo ho detto sempre le 
Stesse cose, 

. Sono io responsabile anche delle forme 
strane che prendono le mie idee nei cer- 

velli dei teologi di Sua Santità ? 

Notate che mi sarebba stato promesso di 
non riconoscere il mio pensiero in quell’ in- 
salata russa che i teologi del Vaticano 

hanno battezzato come modernismo. Tali 
teorie non appartengono veramente ad al- 

cuoo. Il risultato più evidente dell’enci- 

- Clica sarà forse quello di avvicinare degli. 
scrittori che non si conoscevano e di aver 
loro formato un corpo di dottrina. Ma poi- 
chè si dichiarava di aver mirato a me bi- 
sognava bene che io mi difendessi, che al- 

meno mi spiegassi. 

- E voi l’avete fatto — ha osservato 
il giornalista — con una precisione, con 

una vigoria incomparabili. Ma come volete 
che il Vaticano vi perdoni di aver ragione 
fino a questo punto? Nella vostra opera 
sui vangeli sinottici, voi avete presentato 

un Gesù. che rassomiglia troppo a quello 
di Renan. 

— Io non lo credo — ha mormorato l’a- 
bate Loisy. — Il Gesù di Renan non era 

così. Nella Vita di Gesù, è precisamente 

la sua autobiografia che Renan ha scritto. 
E così egli mostra un Gesù che dubita di 

(8è stesso e dell’opera sua. Visibilmente il 
Gesù di Renan attraversa una crisi di re- 
nanismo. 

— Ascoltate, signor abate — disse il 
giornalista — io ho voluto soltanto dire 
che anche voi non sembra che vediate in 

Gesù altro che un uomo. 
— Io lo vedo da storico e la storia non 

mi mostra che l’uomo) — ha risposto l’a- 

bate Loisy. 
: — Sì, io conosco la vostra distinzione 
— ha detto il giornalista. — Voi non: vo- 
lete fare che una descrizione storica del 
Vangelo. Voi non considerate quello che è 

materia di fede. 
Ma convenite che questo distinguo non 

è che una precauzione oratoria. 
‘L’abate Loisy noù ha esitato a rispon- 

dere : 
— Io lo confesso e d’altra parta nessuno 

si è ingannato su questo punto. Non era 

che un modo cortese di dire ai teologi: 
« Vi prego di lasciarmi tranquillo ». — 
— Se è così, signor abate — ha repli- 

cato il giornalista — non credete voi che 

certe conclusioni dello storico coriano il 
rischio di scuotere certe. convinzioni del 

credente ? 

Quando voî dipingete Gesù come un ope- 
rai) di villaggio, ingenuo ed entusiasta, che 
crede alla venuta di Dio sulla terra e che   

tizzare, un tale linguaggio non ci fa com 

prendere che vi fu, nel caso di Gesù. as- 

sai più auto-suggestione, che ispirazione 
soprannaturale ? Ugualmente, e con la sug- 

gestione che voi spiegate la credenza degli 
apostoli alla risurrezione di Cristo; e quando 
voi scrivete che verosimilmente gli avanzi 
di Cristo furono gettati nella fossa comune 

queste parole non sono state messe là per 

caso. Se tutto ciò che dice lo storico Loisy 
è esatto, l’abate Loisy non può più credere 

che Cristo sia risuscitato. 

— In realtà — disse l’ubate Loisy — 

ise per risurrezione si deve intendere che 
a . 

il cadavere di Gesù è ritornato in vita, il 
n 

fatto non è nè dimostrabile nè dimostrato ; 

ma resta vero che Cristo è risuscitato nel 

senso che egli rivisse, 0, se amate meglio, 

che egli sopravvisse nella sua Chiesa. 
— Senza dubbio — ha detto il giorna- 

lista — Ma questa non è più che una me- 

tafra. Per mettere nettamente la questione, 
un tal modo di scrivere la storia non tende 
a negare la divinità di Gesù ? 

L’abate Loisy ha risposto : — Perchè af- 
fermeremo noi questa divinità se Gesù stesso 

non ne ha avuta la coscienza? 
— Donde deducete questo, signor abate. 

— ha chiesto il giornalista. 
— Ma dal Vangelo stesso. Nei tre sinot- 

tici, ben inteso, perchè l’autore del quarto 
ha previsto e prevenuto l’obiezione. Ricor- 
datevi la preghiera di Gesù nell’orto di 
Getsemani: « Padre mio, allontanate da 

me questo calice ». Egli teme la morte 
come se non sapesse che lui stesso ha il 
potere di impedirla e che essendo Dio non 

potrebbe morire. 

Altro che studi, altro che ricerche, altro 
che «nuovi orientamenti» ! E° la fede che 
se n’è andata. La divinità di Cristo per- 
‘vade tutto il sacro testo. E la sua gloriosa 
risurrezione è talmente base del cristiane- 

simo da far dire a S. Paolo: «se Cristo 

‘non è risorto, vana è la nostra fede ». Ep- 
\pure di ciò non s’accorge l’eretico. 

Lui disgraziato ! 
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Presiede Marcora. 

Il Presidente comunica alla Camra il 

telesramma di Maria Pia in ringraziamento 

er la viva parte presa al suo dolore dalla 

Camrer: italiana. 
Seguono tra la generale disattenzione le 

interrogazioni degli on. Molmenti e Rosadi 

circa il monumento nazionale a Vittorio 

Emanuele e quella dell’on. Ceatuvini per 

sapere se non Si possa istituire nelle nostre 

ferrovie dei vagoni intercomunicanti, che 

meglio tutelerebbero la sicurezza dei viag- 

giatori. 
Suscita vivissima attenzione invece la 

discussione della mozione Bissolati sull’in- 

segnamento religioso. (Vedi in altra parte 

del giornale). 
è So > 

IL PROCESSO NASI 
Roma, 18. — Appena aperta l’udienza 

si legge la rogatoria del teste Piacentino, 

che viene poi vivacemente smentita nelle 

sue affermazioni dal comm. Lombardo, che 

suscita un vivo battibecco tra gli avvocati 

delle difese. 
Dopo ciò il Presidente dà la parola al 

  

Pubblico Ministero, on. Pozzi, Commissario 
della Camera. Egli riassume i varii puoti 
dell’accusa e demolisce una ad una le fra- 
gili difese intentate finora dagli avvocati 

avversari. 
Rifà la lunga storia delle accuse e con 

parola smagliante cerca di dimostrare la 
colpevolezza di tutti e due gli imputati. 
L’on Pozzi conclude poi domandando che 
l’Alta Corte ritenga tutti e due gli accu- 
sati colpevoli dei reati di peculato e di falso 
continuato per le spese di viaggio, per 
l’acquisto di oggetti e per la rilegatura dei 
libri; domanda per il solo Nasi per taluni 
reati la imputazione di peculato ; domanda 

per insufficienza di indizî l’assoluzione per 

l'imputazione degli incoraggiamenti e chiedo 
in base alle imputazioni l’anplicazione delle 
pene sancite dal Codice penale e la resti- 
tuzione allo Stato dei documenti ad esso 

pertinenti. 
  

Una causa che dura da cinpue secoli, 

‘Londra, 18..— Il Daily Telegraph ha 

da Berlino: Una causa che durava dal 1430 

fra le autorità locali di Freimar e alcuni 

proprietari di molini del luogo, è terminata 

forte di questa illusione si matte a profet- | finalmente con un accordo amichevole dopo   

478 anni di lotte giudiziarie. Il motivo 
originario di questa lite era la costruzione 

da parte di alcuni proprietari di molini di 

una diga sul fiume Nesse, per aumentare 

il volume di acqua ‘necessario per il fun- 

zionamento dei loro molini. 

7 —— Le Li° Gale Qi or ss ai 

  

Note e commenti 
Demoralizzazione. 

E° una lunga parola di poco buon gusto 

italiano; con tutto ciò st&fgtalmente infil- 
trata nell’organismo del Governo italiano, 
da inquinarne tutto il sangue. Il Governo 
nostro pare infatti creato e sostenuto a 
bello studio per demoralizzare. Prendiamo 
a esempio il comizio anticlericale di dome- 

nica in Campo di Fiori. i 
Il Governo lo aveva-proibiio. Aveva fatto 

bene o male a proibirlo? Non sentenziamo 

su questo punto, Constatiamo che lo aveva 
proibito. Ebbene? Ebbene, nonostante la 
proibizione del Governo il comizio ha avuto 

luogo istessamente. Istessamente la folla si 

è accalcata attorno al monumento del pu- 
dico autore del Candelajo; istessamente 

repubblicani, socialisti e anarchici hanno 

urlato - è la parola siguificativa — hanno 

urlato le loro discorsa. 
Che vale dunque nn Governo? Men che 

niente. Alla proibizione di palazzo Braschi 

risponde il comando dell’ Avanti; e questo 
vale più di quella. Ed ecco come un Gio- 
verno può demoralizzate la nazione. Lu 
quale è composta di amici e di nemici del 

Governo. Così che i primi perdono ogni 
fiducia in lui e i secondi imparano sempre 

più a disprezzarlo. 
ste % 

% 

L'ufficio dei militi. 

Ma c'è di più. Il Governo, tanto per 

far sapere che al mondo c’è ancor lui, 

scagliona qua e là drappelli di carabinieri 

e di guardie incaricate di tutelare — per 

modo di dire — l’ordine. Di più dispone 

di un delegato di P. S., il quale — cinta. 

la faccia per apparire più buffo.-- è inca- 
ricato di regolare la foga oratoria dei par- 

latori. 
Ebbene, che nasce? Semplicemente que- 

sto: che gli oratori si firn» beffe del delo- 
gato e che la folla gli urla intorno: Viva 
la Repubblica! Ricorditevi del Portogallo ! 
e altre consimili frasi non certo utte a 

mantenere il prestigio delle istituzioni e 
della monarchia. 

Non basta. Al primo accenno di disor- 
dini, si muovono guardie .e carabinieri per 
tutelare anzi per accrescere il disordine. 
Poichè è allora che si leva il ciottolate 

delle vie per armarsi di proiettili alla 
Balilla; si levano di tasca. lame e pistole 
e si fa dei rappresentanti dell’ordine una 
“carneficina. 

Tutto questo è accaduto domenica in 

Campo di Fiori; e nessuno dirà — specie 
se straniero — che tutto questo, avvenuto 

per la incomprensibile e incomparabile in- 

sipienza del Governo, serva a moralizzare. 

Scommettiamo che se fossero al potere i 
socialisti di tali cose non succederebbero.? 

No; poichè essi saprebbero far osservar. 

un divieto e rispettare le loro guardie. E 

come, anche! a 

I figli asini. 

Tra gli oratori nel comizio di domeniea 
vi fu anche Guido Podrecca. Ii quale, a 
farlo a posta, disse: 

« Oggi la Chiesa vorrebbe, impadronen- 

dosi delle scuole, fare dei nostri figli degli 

asini; ma ciò il popolo non permetterà ». 

Frase più infelice di questa non poteva 

uscire dalla bocca di Guido Podrueca, di- 

rettore dell’ Asino. E° lui, non la Chiesa, 

che dei figli d’Italiv vorrebbe fare tanti 

asini. E’ lui, non la Chiesa, che tra le 

mani dei figli d’Italia pone l’ Asino per 
assimilarli all’orecchiuto animale. La Chiesa 

anzi combatte contro l’ateismo e vuole nelle 

scuole il catechismo per impedire appunto 
che i figli divengano sini, 

Mai come allora sarebbe stata opportuna 

— come risposta al Podrecca — ia vecchia 

esclamazione: Da che pulpiti! 1 nessuno 

l’avrà detta; ma tutti l'avranno pensata. 

* È * 

Altre battaglie ! 

Se non che il Podreeca ha avuto la ma- 

linconia domenica di fare anche una pre- 
ziosa: confessione. E si fu quando. disse: 
« Combatteremo oggi per la scuola e do- 

mani altre battaglie ». f 

Preziosa confessione questa; poichè sta 

a svelare gl’intendimenti degli anticleri- 
cali, i quali oggi pare non domandino e 
non pretendano altro che dalla scuola venga 

‘eurioso: dodici dita alle   

tolto il catechismo. No, dopo il cristianesimo, 
essi ingaggeranno altre battaglie; e via una 
dopo 1’ altra; e via di conquista in con- 

quista fino — se fosse loro possibile — 

alla completa distruzione del catechismo. 

Facciamo tesoro di questa confessione; e 
sosteniamo con tutte le forze questa bhat- 
taglia intorno al catechismo non foss’altro 

che per non aver le noie di sostenere e di 

affrontare altre battaglie. 
0-7 frost 

L'onorevole: Ferdinando Martini del TOT: 
R 

e l'onorovole Feritazado Riaritni del 1508 

  

  

Con questo titolo il Corriere d’ Italia 
pubblica : 

Tra i contrari all'insegnamento religioso, 
cha prenderanno la parola in occasione della 
imminente discussione sulla mozione  Bis- 
soiati, è l’on. Ferdinando Martini, il quale 
firà in. questa occasione la sua solenne 

renirèe nella nostra vita politica, schieran- 

dosi in prima fila tra gli anticlericali. 
Ora, poichè la storia rimane pur sempre 

maestra della vita, non è inopportuno ri- 

cordare a questo proposito che lo stesso on. 
‘Martini parlò trent'anni or sono, in un’altra 

memorabile discussione sullo stesso argo- 

mento, e parlò... come certo non parlerà 

l’on. Martini del 1908, ex-governatore della 
colonia Eritrea e futuro leader del. blocco 
autislericale italiano. 

L'on. Martini dunque, nella tornata dell’8 
marzo 1877, rispondendo all’ on. Petruc- 

calli, che voleva che 1° insegnamento fosse 
dichiarato laico dalla legge Coppino, di- 

ceva: 
« Quando si dice insegnamento laico, con 

una parola sola si esprimono due idee di- 
sparate: si può voler negata ai sacerdoti 

ila facoltà d’ insegnare e.si vuol volere 

esclusa dalle scuole pubbliche 1’ istruzione 

religiosa ».. 
E dopo aver dichiarato di non aver so- 

verchie tenerezze ‘verso i sacerdoti, ag- 

giungeva: 
«Io nen voterò mai una legge la quale 

li privi dalla facoltà d’ insegnare; da li- 
bertà bisogna volerla o noù ‘volerla; ma 

chi la vuole non può negarla il giorno in 

cui se ne giova il nemico. Noi abbiam» 

‘bandito giorni or sonò i preti dal Parla- 

mento: li volete baudire anche dalle senole? » 

« Noi siamo qui per fare leggi — escla- 

mava —- non per compiere vendette; per 

unire in armoniosa concordia la giustizi; 

e la libertà, non per sostituirè la nosta 
viva tirannia all’ altrui tirannia già sepolta. 

« Sulla via della libertà. il non dare un 

p:sso avanti, può essere talvolta opportuno 
c nsiglio: è sempre mala opera il dare un 

passo indietro, il privare gli ecclesiastici 

lella facoltà d’ insegnare, perchè si viole 
rebbe per sempre il principio della libertà 

d’ insegnamento, il quale, mi auguro che 
possa fare un giorno pit robusta e pui fe- 

conda la vita intellettuale degl’ italiani ».. 

Passando poi alla questione della sop- 
pressione dell’ insegnamento religioso, l’on. 

Mutini deplorava innanzi tutto la soppres- 
sione delle facoltà teologiche « perchè non 
ci facciamo illusioni — diceva — gl’ ata- 
liana sono tutt’ altro che un popolo di liberi 
pensatori: e se i preti ci hanno ad essere, 

meglio è che siano istruiti ». 

Concludendo, l’on. Martini diceva : 
« Ricordatevi, che con questa legge s’ im 

none l’ istruzione, non la scuola; st lasci 

ar padri di famiglia la scelta dei precet- 

tori: se noi diremo scuola laica l'altrui 
malignità dirà scuola atea e sì correrà il 
rischio, che cacciando, il catechismo dalle 

nostre scuole, gli alunni lo seguano sino 

alla scuola del. prete ». 

* * » i 

Tutto ciò si rileva dagli Atti Parlamen- 

tari di quel tempo; ma, si sa bene sa- 
pientis est... con quel che segue: e allora 
del resto, di blocchi antielericali non si 

parlava... > 

| Sentivemo, adèsso, dopo quello del 1877, 

l’on. Martini del 1908. L’ uomo è un po’ 

invecchiato ; ma le sue idee sono... rin- 

giovanite. 
  

Un uomo con ventiquattro dita. 
Tal Torregrossa di Villarosa, già ricova- 

‘rato all’aspedale civico di Messina per ma 
l:ttia agli occhi, presenta un fenomeno 

mani.e ai piedi, 

«Le mani e i piedi hanno forma regolaris- 

sima. 
  

ELEFANTE BARBIERE. 

Al Politeama Nazionale» di Firenze; nel 
girco Guillaume; destano viva ammirazione 
e Curiosità due elefanti indiani, uno grande 
ed uno piccolo, ammaestrati dal sig. Willy 
Manns in modo veramente curioso. Basti 
dire che uno fa la barba all’altro. 
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Mercoledì 19 febbraio 1908 
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Corrispondenza d’ oltremare 

  

Dallo Stretto di Magellano, 
12 gennaio. 

L'isola Dawson — Una grand’opera dei 
figli di D. Bosco. 

Compio la promessa di scrivervi. dalla 
missione salesiana di S. Raffaele nell’isola 
Dawson. E° ur’ isola che si stende da N. 
a S., ostruendo quasi lo stretto di Magel- 

lano fra la Terra del Fuoco, che la costeg- 

gia a levante, e le ultime giogaie patago- 

niche, che sorgono nevose a ponente. 
Sbarcato sulla punta Nord dell’ isola la 

mattina del 6 corr. gennaio in compagnia 

dello stesso mons. Fagnano, prefetto apo- 
stolico, visitammo la. missione del « Buon 
Pastore », fondatavi nel 1898, come suc- 

cursale della missione di S. Raffaele. La 
mattinata splendida, rara avis in questi 
luoghi piovosi e battuti dal vento, mi per- 
mise una corsa in riva alle prossime lagune 

fino alla vetta dei colli circostanti, da cui 

si abbraceiano all’ intorno panorami di una 
grandiosità e magnificenza che non è facile 

descrivere. 
Qui vaste praterie seminate di boschetti 

che si specchiano nelle chiare acque delle 
lagune, più in là l’ impenetrabile vergine 
foresta che ricopre le valli, si arrampica 
su pei monti, scende fino a lambire quasi 
le onde degli ampi canali, e sull’orizzonte 

i oltre questo, le terre brune ed irregolari 
della Terra del Fuoco e del Continente, 
che laggiù lontano verso il Sud ergono al 
cielo una vera barricata di giognie altis- 
sime vestite di nevi e di *chiaccio, quasi 
a sfidare i venti tempestosi-che soffiano dal 
mare antartico. 

Ma più di questi superbi spettacoli della 
natura mi interessava il trovarmi al con- 

tatto dei selvaggi che da oltre diciotto anni 

sono pei figli di D. Dosco fonte. inesauri- 

bile di gioie e di dolori, di lotte e di trionfi, 
di sofferenze e di glorie immortali. 

Eccoli infatti aggirarsi colà fra gli sterpi 

intorno ad una specie di. toldo, che essi   stessi hanno: costruito con pali confitti nel 
suolo e mal coperti di frasche e .di pelli. 

Ci appressiamo, accolti dall’abbaiare rin- 
ghioso dei cani, che vigilano, custodi in- 

separabili dell’indio. Colui ehe ci viene 

incontro, borbottando un saluto in lingua 
spagnuola, è « Brazito », che da parecchi 
anni sì trova alla Missione. La sua statura 
come quella degli altri foeghini è più chs 
regolare, le membra tarchiate, il colore 
bianco-scuro, i capelli lunghi, neri, viscidi, 

l’occhio quasi nero, ed i pochi peli sparsi 

sul mento richiamano il rari nantes virgi- 

liano. 
Accompagnati da lui ci affacciamo alla 

porta della capanna»o, per dir meglio, al 

buco d’ ingresso. Nel centro arde un fuoco 

intorno a cui si abbrustoliscono vari mol- 

luschi, di cui sono ghiottissimi. Daccanto, 

sul duro suolo, rasgomitolata e ravvolta iu 

pelli di guanaco e di volpe è la « Cande- 

laria », la moglie di « Brazito ». Al nostro 

saluto risponde con una specie di miagolio 

lento e faticoso : Estar mucho enferma (es- 

sere molto ammalata). Eppure, anche in 

quello stato, preferiscono quella tana alle 

comode casette di leguo costruite per loro 

ad alcuni passi. 

Frattanto si sono avvicinati altri indied 

è per me una intensa soddisfazione il poter 

rivolgere qualche domanda ed il cogliere a 

volo il pensiero nelle loro parole di risposta 

sconnesse e pronunciate sguaiatamente, 

ge 

AI mezzodì c’incamminiamo ‘a cavallo 

per la Missione di S. Raffaele, che dista 

un venticinque kilometri. Un gruppo d’indii 

è partito prima di noi in canon: abbiamo 

assistito al loro imbarco dall’ alto di un 

colle e ci commosse il vederli fare un gran 

segno di croce prima di metter mano al 

remi. 
Noi si deve cavalcare quasi sempre in 

riva al mare, unico sentiero aperto tra le 

onde e la fittissima boscaglia che scende 

fino alla spiaggia. Dove questa è irta di 

scogli, si è dovuto aprir colla scure nel 

bosco un passaggio per cui il cavallo pro- 

celle passo passo, sprofondandosi nel suolo 

faugoso, mentre di sopra i rami degli al- 
beri vengono a fregarvi sgarbatamente da 

faccia. 

Di sera siamo ‘alla Missione di S. Rat- 

faele Ecco il campanile che sorge snello 

dal gruppo degli edifizi; ecco la chiesa; 

alla sua diritta il collegio dei salesiani, 

sormontato dall’ osservatorio, alla. sinistre 

quello delle Suore di Maria Ausiliatrice ®   l'Ospedale col laboratorio delle indie. Ecco  



  

  

    
      auspici del Pontefice, (commenti, 

    

disposte in bell’ordine intorno al piazzale. 
€ sparse su pel pendio le casette destinate 

“agli indii. In mezzo alla piazza Sorge, re- 
gina, una gran croce di legno e ad essa 
daccanto un’ antenna altissima su cui sven- 
tola la bandiera nei giorni di festa. 

Orbene : diciotto anni or sono qui do- 
minava la natura in tutta la sua orridezza 
selvaggia. Qui era la foresta battuta dai 
venti, tra le cui piante mai s*era impressa 
orma d’ uomo civile : quella spiaggia dove 
ora avanzano due moli ampi e ben costrutti 
era dominio indisturbato di numerosi stormi 
d’ anitre selvatiche e di lupi marini: le, 
navi baleniere passavano lontano. laggiù sul 
canale guardando con diffidenza a queste 
spiaggie da cui poteva uscire ad ogni passo 
fischiando, portatrice di morte, la freccia 
dell’ indio. 

Ed oggi, quale cambiamento! Ma per 
raggiungerlo, quante fatiche, quanti sudori, 
Quante lotte, dal 4 di febbraio del 1889 in 
cui Mons. Fagnano, l’ eroe di questa im: 
presa, vi approdò colla prima spedizione, 
in poi! 

Non furono però sterili quei sudori. I 
selvaggi accorsero ben presto .come in un 
luogo di rifugio. Venivano in frotte gli Onas 
dalla Terra del Fuoco, fuggendo le palle 
dei bianchi che giunsero perfino a pagare 
una sterlina ogni testa d’ indio: vi accor- 
sero sulle loro canoe gli Alacalufes, pre- 
ferendo alla vita perigliosa dei canali Ja 
compagnia dei Padres buenos e le cure ma- 
terne delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Un soffio di religione passò fu quelle 
anime truci, mitigandone le passioni sel- 
vagge: l’abito del lavoro vinceva, sia pure 
faticosamente, quelle loro abitudini d’ i- 
gnavia e di spensieratezza indolente: i bam- 
bini e le bambine, frequentando la scuola, j 
bevettero a lunghi sorsi le verità roligional 
FEDTESRESFETETNERA 

    

ed i primi rudimenti del sapere. Perfino si 
potè organizzare tra di essi una banda di 
musica che dall’ alto del piazzale spandeva 
ai dì di festa le note allegre tra le. varie 
centinaia di selvaggi e che, trasportata a 
Puntarenos per desiderio espresso del (Go- 
vernatore, maravigliò quanti 1° udirono. 

L'ideale di mons. Fagnano concepito 
con tanta arditezza e recato alla pratica 
coll’ eroica cooperazione dei suoi confra- 
telli era quasi raggiunto. La razza foe- 
ghina, almeno nella vita spirituale, era 
in salvo. 

Ahime! non fu così nella vita del corpo! 
18 persecuzioni violente sofferte nel loro 
paese colle inevitabili consegueaze di ‘do- 
lore, di spavento, di rabbia ; più ancora 
l’abito di vizii nefandi appresi alla scuola 
dei bianchi; finalmente il passaggio un po’ 
brusco dalla vita nomada e selvaggia alle 
consuetudini della vita civile ne fiaccarono 
la fibra e li predisposero alla tubercolosi 
che seminò in mezzo ad essi la morte. 

Chi visita il cimitero Jà in alto su di un 
poggio e pensa agli ottocento indii dormenti 
sotto quelle croci, si sente pervadere da 
un'onda di tristezza e di pietà indicibili. 
Ma chi ha udito parlare delle loro morti 
veramente cristiane, varie di esse acco 
pagnate perfino di circostanze e di appa- 
rizioni prodigiose, benedice in cuor suo i 
disegni della Provvidenza che, per mezzo 
dei figli di D. Bosco, fece brillare gli splen- 
dori della Fede su questa povera razza in 
agonia. 

Brano i pensieri che mi si affollavano 
nell’ anima, quando il mezzodì del giorno 
11, sul ponte del vaporino che doveva ri. 
condurmi a Puntarenas, salutava prima colla 
voce e poi coi segni e collo sguardo i ca- 
rissimi salesiani e gli indii Superstiti che 
gremivano il molo. Leo 

  

e VENE ina 

Roma, 18. — Sono le quindici quando 
Bissolati comincia a svolgere la sua mo- 
zione firmata da varii deputati dell’estrema. 
Essa è così concepita : 

«La Camera invita il Governo ad assi- 
curare il carattere laico alla scuola ele- 
mentare vietando che in essa venga im- 
partito sotto qualsiasi forma l’insegnamento 
religioso ».. 

L'on. Bissolati incomincia fra la gene- 
rale attenzione delle tribune, ‘affollatissime 
specialmente di signore (vi si notano anche 
dei sacerdoti) e la Camera che conta pre- 
senti 370 deputati. 

«La scuola elementare - — egli dice — 
deve essere laica. Questo carattere laico 
della scuola non può aversi che: vietando 
in essa sotto qualunque forma l’ insegna- 
mento religioso », 

Dice che il Lo articolo dello Statuto è 
un ricordo storico; tutta la legislazione 
successiva gli contraddice. 

Non si deve tener* conto neanche della 
maggioranza pur di conservare lo stato laico. 

Detto questo l’on. Bissolati ripete le so- 
lite rifritture sul dissidio tra fede e scienza. 
La scuola pubblica in uno Stato democra- 
tico ha il dovere di insegnare solo ciò che 
è vero, ciò che è certo ; non il dogma, ma 
la scienza, (approvazioni all’estrema  sini- 
stra, commenti). 

Anche la pedagogia moderna vuole che 
le menti giovanili non siano turbate. da 
dottrine incerte. e trascendentali, indimo- 
strabili e incomprensibili ; vuole che il me- 
todo dell’ insegnamento sia quello di pro- 
cedere dal noto all’ ignoto, non già di par- 
tire dall’ ignoto per arrivare al noto. 

Ben è vero che la chiesa afferma il dogma 
essere verità, ma questa affermazione non 
può essere accolta ‘dallo Stato] democratico, 
se non vuol trasformarsi in. una. larvata 
veocrazia. E° l'eterno contrasto tra il dogma 
e la critica, tra la rivelazione e la scienza, - 
che si manifesta in ogni aspetto della vita 
e quindi anche nella scuola. 

Ed è vano sforzo voler conciliare il dogma 
e la religione, interpretando e insegnando 
‘azionalmente la religione, a meno che non 

la si voglia considerare come un mero fe- 
nomeno storico e umano, ciò che certamente i 
non vuolsi dai fautori dell’ insegnamento — 
religioso. 

Indi trova modo di portare in campo le 
condanne del Vaticano contro i modernisti. 

La religione è estranea — dice Bisso. 
lati all'educazione. Tant'è vero cho 10 
ateo e Cameroni cattolico siamo due une- 
stissimi uomini. 

| Cameroni: Fino a prova contraria (ila- 
rità vivissima). ; 

La vera rec 

  

   nzione sociale consiste nel- 
l’educare le giovani generazioni agli sforzi 
della volontà e dell’azione, non atrofizzando 
coll’ insegnamento dogmatico le loro perso- 
nalità. (benissimo). 

La soluzione adottata dal Governo pecca 
per difetto di sincerità: essa cela un equi- 
voco che si risolve in favore della parte 
lericale, indizio anche questo della pre- 
sente sitnazione parlamentare, (commenti) 
emanazione di una camera eletta sotto gli 

interru- 
zioni. 

La proposta del Goverse non salva la 

libertà dei Comuni, nè quella dei maestri; 
nè quella dei padri di famiglia salva solo 
la libertà del Governo di sfuggire ad una 
schietta ed aperta affermazione dei propri 
principi. 

E° doveroso però rilevare che la pater- 
nità di questa soluzione Spetta all’on. Ber- 
tolini che la annunciò in un suo discorso 
alla Camera. 

Questa soluzione è un capolavoro di a- 
‘stuzia e dimostra come l’on. Bertolini sia 
: degno veramente di sedere accanto all’on. 
Giolitti (ilarità). 

Ma siffatta soluzione ‘non può appagare 
alcuno, non i libe rali, non i clericali, 
un ibrido compromesso. 

Chiede poi se ai termini della recente 
legge almeno nelle quinte e nelle seste 
classi sarà escluso in modo assoluto l’in- 
segnamento religioso. i 

Rava. E’ la legge che lo esclude (bene 
a sinistra, commenti, sinterruzioni). 

Bissolati. Prendo atto della dichiarazione 
e torno alla fquestione generale. Constato 
con dolore come la soluzione adottata dal 
Governo si risolva in una vittoria clericale; 
i clericali, checchè dicano non possono non 
rallegrarsene. 

Intanto il provvedimento del Governo 
Susciterà agitazione e lotta; si moltipliche- 
ranno le resistenze da una parte e dall’al- 
tra. La parte clericale incoraggiata da un 
primo successo avanzerà nuove e maggiori 
pretese. i À 

Io ho detto il mio pensiero francamente, 
perchè qui, come tutti gli altri deputati 
hon rappresento il collegio, ma il paese 
(benissimo, bravo). Ed ho la coscienza di 
non avere futto opera vana se agitando que- 
sta questione sono riuscito almeno a ride- 
stare la sopita coscienza politica italiana 
avviandola verso quell’ ideale di libertà Cl- 
vile e morale, senza del quale. la nuova 
Italia sarebbe dinanzi alla storia una ironia 
ed un non senso (vivissime approvazioni, 
vivi applausi all’Estrema, molti deputati 

| della quale si congratulano con l'oratore). 

Cameroni. 
» Ascoltato con vivissima attenzione, spesso 
applaudito, interrotto talora dall’ Estrema 
è il discorso dell’on. Cameroni. 
.Cameroni nota anzitutto che la questione 

è già largamenle pregiudicata dai provve- 
dimenti' del Governo, onde è necessario che 
la Camera dica nettamente il proprio pen- 
siero intorno alla questione medesima senza 
equivoci e senza sottfintesi; e 1’ oratore 
confida che questo pensiero sarà per im- 
porre il mantenimento dell’ istruzione. re- 
ligiosa. 

Dice che il concetto della scuola laica 
vuole sottomettere il diritto delle famiglie 
italiane a beneficio di minoranze prapotenti 
e faziose e non può avere sinceramente 
considerato altro significato che quello di 
guerra risoluta ad ogni sentimento reli- 
gioso.. (Commeîti). 

Dice che la maggioranza degli uomini 
nei tempi antichi come in quelli moderni 
fu ed è religiosa ; dunque è vano artificio 
voler considerare la società all’ infuori di 
questo sentimento e fare della scuola ‘un 
istituto incapace o riluttante a risolvere i 
più alti problemi della vita. 

  

      
    

  

Rileva che, data la limitazione degli studi 
delle classi lavoratrici, la scuola laica e 
neutrale vuol dire spingere i giovinetti 
di quelle classi verso l’ateismo, il che d’al- 
tronde non negano coloro i quali discutono 
dell’ argomento con sincerità di criterii e 
di obbiettivi. (Commenti). 

Rileva la incostituzionalità del regola- 
mento che prescinde della legge. Ricorda 
che nel 77 Cairoli e Martini si opposero 
alla laicizzazione delfa scuola: ora Martini 
la pensa altrimenti perchè aspira a capita- 
nare il blocco anticlericale. 

In ogai paese la leligione è il presidio 
della morale. Che darà la scuola al bam- 
bino quando le sue inchieste ingenue ca- 
dranno su oggetti che esorbitano dalla ra- 
gione e dall’esperienza umana, quando le 
sue Inchieste rivolgeranno a quel fenomeno 
religioso che nella famiglia e nella società 
egli ha imparato a conoscere? Dovrà il 
maestro turarsi le orecchie e lasciarlo senza 
una risposta perchè nel fiore degli anni 
cresce come un pallido Amleto col primo 
germe del dubbio sull’enigma della vita ; 
o lo rinvierà bruscamente alla famiglia, 
alla Chiesa, rivelandogli senz'altro la impo- 
tenza congenità della scuola di fronte ai 
problemi più alti e più gravi dello spirito, 
dimostrandogli la scuola in urto aperto 
colla famiglia e con tanta parte della So- 
cietà ? (approvazioni). 

Il 90 per cento dei padri di famiglia ha 
chiesto l’ insegnamento religioso, i 

L'on. Cameroni così cenclude con un 
vivace attacco ulla massoneria: Ci fu una 
setta che attraverso al sogno radioso dsl 
nostro risorgimento nazionale pensò e volle 
la fine della religione in Italia; una setta 
per la quale la caduta del potere temporale 
e l’unità della Patria altro non rappresen- 
tavano se non il primo passo dell’assalto 
alla Chiesa. Vige anche oggi ai danni del 
paese questa setta che si rode e si sgo- 
menta all’idea che sì sfascino quelle bat- 
riere che essa in nome dell’unità e libertà 
d’Italia credeva di avere erette incrollabili 
tra la fede e il popolo nostro. 

Ma la setta non è il popolo, on. Bisso- 
lati, e non può arrogarsi di rappresentarlo 
mentre lo offende nei suoi più cari senti- 
menti, nelle sue più salde tradizioni. Ella, 
on. Bissolati, milita nel partito del popolo 
e male prospone i suoi veri ed alti inte. 
FERTITIZOROS 
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ressi alle mire sinistre della setta. Il po- 
polo sano e forte si ribella a questo ser- 
vaggio e vuole invece dalla rappresentanza 
nazionale il riconoscimento della prima, 
della più elementare fra le libertà, quelle 
di educare i figli del suo sangue nella fede 
avita per farne dei cittadini onesti ed utili 
alla patria. 

Comandini. 
Tempestoso ma di poco peso il discorso 

del repubblicano Comandini, Pretende che 
la delinquenza abbia fiorito più nei governi 
teocratici. E° vivamente imbeccato quando 
dice che le firme pro insegnamento reli- 
gioso furono raccolte con imposizioni. 

Sono le 6.45 e si rimanda la discussione 
a domani. 

Note alla seduta. 
L'attacco nella discussione parla- 

mentare intorno al catechismo è stato 
dei più brillanti; tale che preludia a 
una battaglia memoranda quale non 
si ebbe da anni nel nostro Parlamento. 
Lo spazio e il tempo ci mancano per 
fare opportuni commenti a questa pri- 
ma seduta. Avvertiamo solo i lettori 
a non fidarsi delle relazioni che ci da, 
la stampa anticlericale. In essa i di- 
scorsi dei deputati pro catechismo sono 
mutilati, storpiati, annichiliti. In essa 
tutto si adopera per insinuare nel 
paese il convincimento che il catechi- 
smo ha subito in Parlamento una di 
sastrosa sconfitta. 

Figuratevi ! Il Secolo impiega circa 

  

tre colonne per riferire il discorso 
Bissolati e... settanta righe per riferire 
— & modo suo ‘s’iritendée — il discorso 
Cameroni. E; finito il discorso Bisso- 
lati, scrive: « Vivissime approvazioni. 
Vivi applausi. all’ Estrema Sinistra. 
Molti deputati si congratalano coll'ora- 
tore. 

Il Centro. e Ja, 
muti ». 

Quel «rimangono 
Perù. E dire che il 

Destra rimangono 

vale un 

aspettato 
miseria 

muti » 

tanto 

logica, giuridica e storica! 
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Pordenone 
18 febbraio, 

Per 1 insegnamento religioso. 
Oggi, dalle locali associazioni Cattoliche, 

fa spedito a Roma all’on. Monti, il se? 
guente telegramma; 

«Rappresentanti Associazioni Cattoliche 
e comitato elettorale, interpretando senti- 
menti maggioranza padri famiglia porde- 
nonesi, chiedono sia difeso insegnamento 
religioso che debitamente impartito nella 
scuola sarà fonte efficace di ordine e hs- 
nessere alla società e alla patria ». 

© Campone (Spilimbergo — 
P I7 febbraio. 

Festa sociale, 
Nella nostra piccola frazione di quasi 

1250 ‘abitanti ieri era festa e festa grande. 
Si celebrava l’anniversario della fondazione 
della nostra Società. Operaia di M. S. oggi 
composta di ben: 150 socii effettivi e 29 
onorarii. Lungo le vie diversi archi trion- 
fali e molte bandiere spiegate al vento. 
Svegliati al suono allegro delle campane, 
alle ore 9 tutti i soci si trovavano già ra- 
dunati assieme. Dopo l’appello nominale 
fu offerto il vermouth d’onore ed accettati 
a voti unanimi, come soci onorarii il Rev. 
Curato e qualche altro, più alcuni effettivi. 
Quindi preceduti dalla bandiera sociale si 
sfilò in bell’ordine alla Chiesa per la fun- 
zione religiosa durante la quale il Rev, 
Curato parlò, ascoltato con entusiasmo, del 
lavoro, della grandezza dell’operaio e della 
fratellanza cristiana. Terminata la funzione 
si fece la passeggiata lungo l’abitate ed 
arrivati sul piazzale destinato alla riunione 
l'onorevole signor Presidente, dato il sa- 
luto a tutti i socii, concesse la. parola a 
diversi. che inneggiarono alla concordia, 
all’unione, all’amore della patria. Si avanzò 
anche il Rev. Curato il quale, tenendo 
realmente incatenato l’uditorio, parlò pa- 
recchio dell’ emigrazione, della necessità 
dell’unione, dei vantaggi che offre l’Opera 
dell’ Assistenza, dell’ istruzione, della fami- 
glia e della patria. Il brillante e forte di- 
scorso fu meritamente coronato da un vero 
subisso di applausi e di evviva, 

Fu fatto un brindisi ad un egregio soci 
onorario il quale gentilmente offrì un Bt- 
tolitro di vino per la circostanza. 

Campone e la Società ron ricordano una 
festa eguale. Un. Socio. 

Faedis 
17 febbraio 

Cooperativa Cattolica di consumo, 
sa Pro Catechismo. 

Ieri si raccolsero i soci della Cooperativa 
in assemblea generale, nella. quale, dopo 
aver constatato lo sviluppo Sempre cre- 
scente di questa benemerita istituzione, 

  

vennero estratti parecchi premi 
intervenuti. 

todi il sac. Edoardo Marcuzzi tenne un 
discorso «pro Catechismo» davanti ad ua 

fra-1 socl 

‘affollato uditorio. composto per lo più di 
padri di famiglia. 

Dimostrò dapprima la necessità dell’ in- 
Segnamento religioso nelle scuole, base di 
ogni sana educazione e d’ogni civile pro- 
gresso confortando i suoi argomenti con le 
opinioni dei più illustri pensatori moderni 
che non sono nè preti nò frati. 

Venne poi a parlare delle arti che i no- 
Stri avversari adoperano per combattere il 
catechismo, e le riassunse molto bene : nella 
«tattica» che sè aggirata sempre nelle 
indecise spesso contradditorie interpretazioni 
della legge Casati fatte dai Coppino, Bac- 

.celli, Orlando e Rava; «nei cavilli» coi 
quali i burbanzosi nostri nemici hanno cer- 
cato, e cercano tuttora, di dare parvenza 
di Jegalità ai provvedimenti settari del Go- 
verno o di alcuni Consigli Comunali, quali 
l’ incompetenza dello stato 1’ inabilità degli 
insegnanti ecc, ed infine nella « prepo- 
tenza» nella quale massoni e socialisti sono 
maestri impareggiabili. 

A tutte queste: arti è. necessario che i 
cattolici rispondano con un lavorio serio 
ed energico di proteste, comizi, pressioni 
su ministri e deputati secondo un adeguato 
concetto dell’attuale regime costituzionale, 
forti del diritto della maggioranza contro 
le minoranze èrlanti e strepitanti, non di- 
menticando quello più importante delle e- 
lezioni che sono un arma formidabile nel 
popolo che è cosciente del Proprio voto. 

Terminò con un caldo appello ai presenti 
ad adoperarsi per il benessere della Chiesa 
e della patria, e l’efficacissimo discoroo 
venne coronato da applausi. 

Fu data poscia lettura del sesuente tele- 
gramma spedito al Presidente del Consiglio 
de’ Ministri Giolitti, 

Trecento padri famiglia Faedis (Udine) 
raccolti solenne comizio reclamano obbliga- 
torietà insegnamento religioso scuola giusta 
diritto maggioranza. 

Peresutti, 
indi l’adunanza si sciolse, e gli interve- 

uti si allontanarono convinti di dover es- 
ser tutti soldati nella lotta che ferve. 

Gino. 

Magnano in Riviera 
15 febbraio. 

Benedizione della nuova Chiesa. 
Domenica 23 corr. S. E. Mons. Arcive- 

Scovo ‘nostro, benedirà la n stra nuova 
nuova chiesa parrocchiale. Il lunedì seguente 
alle ore 9 amministrerà la Cresima. 

Vada finalmente da queste colonne una 
lode al popolo di Magnano che concorde 
seppe condur al termine un tempio si mae- 
stoso e bello. 
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Meretto di Tomba 
18 febbraio. 

Per gli emigranti, 
di questa parrocchia e per non pochi del 
vicino villaggio di Baracetto fu ieri una 
vera, anzi rara, fortuna quella che loro 
procurò quel zelante parr. che è D. A. 
Cecconi, coll’aver invitato il Rev.mo don 

  

E. Blanchini a tenervi una delle sue con- 
ferenze. Dire qualcosa di essa è ormai af- 
fatto inutile; noichè la competenza di que- 
Sto vero apostolo degli emigranti è ben co- 
nosciuta in lungo e in largo. Egli infatti 
da più anni si porta durante la stagione 
sul sito ove si trovano a sudar un pezzo 
di pane i nostri poveri comprovinciali ; di 
qui la sua, dirò, specialità a favellarin ma- 
teria. Svolse bene, come egli solo il sa fare, 
tre punti: Dio, Unione, Famiglia. Se fu 
efficace in tutto, toccantissimo in modo da 
strappare le lacrime si fu quando. parlò: 
delle relazioni che dovrebbero e debbono 
necessariamente inte:correre fra l’emigrante 
e la famiglia e viceversa. Mise in risalto 
il gran danno e triste spettacolo che por- 
gono di se tanti sconsigliati che colla cra- 
pola e col vizio» consumano in poche ore i 
duri e sanguinanti sudori d’ una settimana 
«Parlò anche da par suo della tristissima 
condizione fatta a tante povere figliuole 
buttate là come o peggio di carne venduta, 
Kccitò tutti al risparmio pur tenendo ‘conto. 
anche. delle forze fisiche coù un regolare 
regime ;di vitto. Raccomandò caldamente 
l’opera umanitaria e benefica del Segreta- 
riato del Popolo di Udine, ove ben cinque 
legali sono addetti e si occupano con zelo e 
disinteresse del bene materiale e morale 
anco della classe emigratoria Per farla fi- 
nita con questa qualsiasi cronacketta lasciò 
vivissimo desiderio di udirlo’ altra volta 
ancora, Uno dei dintorni, 

Rivolto 
18 febbraio. 

Cassa Rurale. 
Ieri sera nella casa canonica del Par- 

roco di Rivolto si tenne l'assemblea gene- 
rale dei soci della cassa rurale fondata nel 
1895. Presenziavano 52. soci su (9; gli 
altri presentarono le giuste scus». Fn pre- 
sentato il bilancio del 1907 e venne ap- 
provato.. Approvate furono le proposte fatte 
dal parroco sul modo di disporre degli u- 
tili, disposizioni che erano in favore del 
patronato delle giovani filandiere di Udine, 
in sovvegno di una vedova moglie di un 

:8X socio ecc. 

Si passò poscia alla nomina delle cariche 
e furono riconfermati i consiglieri uscenti 
e nominati 3 sindaci e-Ane supplenti. Si 
fece anche la nomina del Segretario che 

‘a pieni voti cadde sulla persana del cap- 
pellano attuale di Passariano Don Virgilio 
Fior. Si fecero altri vari provvedimenti 
basati sull’aumentare dei depositi e dei 
prestiti attivi dell’azienda. In fine oppor- 
tunamente si trattò sull’emigrazione e sulla 
necessità di aseriversi al Segretariato del 
popolo anche per parte dei non emigranti. 

Dopo due ore crescènti di seduta l’as- 
sciolse. Domenica venne costì 

un propagandista socialista, ma... partì 
colla coda fra le gambe. Lui g” impara,. non 
s’ insegna, 

Billerio 
: 15 febbrato. 

Il solenne ingresso del Parroco. 
Uva moltitudine di gente convenne do- 

menica p. p. in questo pittoresco paese, 
per assistere al ricevimento in onore del 
novello Parroco, don Gio. Batta Merluzzi, 
che per ben 37 anni fu degnissimo Capel- 

‘lano di questa stessa chiesa, oggi inalzata 
a pieve, per merito suo e dei forti e de- 
voti figli di Billerio. 

Il paese era letteralmente pavesaito con 
bandiere tricols:i, orifiammi, e lungo la 
via che doveva passare il corteo erano stati 
innalzati artistici archi di sempreverdi che 
formavano l’ ammirazione dei convenuti 
alla festa, che elogiarono gli operai artisti 
di questo paesa. 

L’ incontro del nuovo pastore ebbe luogo 
al Cassallo di Magnano sulla via Tarcentina 
fra. l’entusiasmo della popolazione accla- 
mante al beneamato sacerdote. ; 
Il corteo con a capo la brava banda di 

Basaldella passò attraverso il paese fra 
l'entusiasmo il più sentito, e pervenne alla 
chiesa ove Mons. Missittini tece la conseena 
di rito al ‘novello parroco ; pronunciando 
alla fine commoventi parol: di lods all’ in- 
dirizzo del degno ministro‘ di Cristo Don 
Gio. Batta Merluzzi, e parole di lode ebbe 
anche per i paesani tutti che concordi col 
loro capo spirituale seppero innalzare a 
pieve questa Chiesa. Secuì la messa so- 
lenne, con accompagnamento di archi, e 
si fece della musica del M.o Candotti e 
del M.o Rossi. S 

A mezzogiorno ebbe luogo nella spaziosa 
canonica un banchetto di molti coperti alla 
fine del quale furono letti varii versi in- 
neggiante alla nuova parrocchia ed al no- 
vello pastore di essa. A] festeggiato ven-. 
pero presentati da. parenti ed amici varii 
e ricchi doni. Nel pomeriggio sesuirono 
solenni i vesperi con accompagnamento «di. - 
archi, cantati dalla schola Cantoram di 
Tarcento, sotto la direzione del M.o I. Pla- 
cereani, e dagli stessi esecutori si ebbe 
anche la messa del mattino. 
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La bella giornata si chiuse con un bril- 

lante spettacolo pirotecnico eseguito dal 
rinomato Luigi Turrin di Tarcento. 

Auguri di lungo e fecondo apostolato al 
nuovo pastore Don G. B. Merluzzi. 

Ampezzo 
18 febbraio. 

i A yroposito di un'asta. 

‘ Il giorno 8 febbraio presso la prefettura 
di Udine si tenne una pubblica asta per i 
lavori del nuovo tronco stradale tra Am- 
pezzo e Corso, lavori valutati nel progetto 
in L. 67000. Rimase deliberatario il sig. 
Giuseppe Nigris col ribasso del 27 010, che 
sommando la spesa di contratto et similia, 
Viene ad oltrepassare di certo il 30. Così 
il Governo a lavoro compiuto pagherà non 
più L. 67000 ma appena 47000, e le altre 
L. 20000 che dovevano passare nelle tasche 
dei lavoratori o degli impresarii, rimarranno 
ancora nella cassa dello Stato. 

Perchè tutto questo? Perchè nessun la- 
| voratore — nemmeno quelli che imprecano 
continuamente contro il Governo e il ca- 
Pitale — si è messo in testa di formare la 
sua bella cooperativa di lavoro e di con- 
correre quindi all’ asta forte dei privilegi, 
tutt’ altro che spregevoli, che dà la legge 
a siffatte istituzioni. 

E sì che i lavori non mancherebber 
nemmeno in avvenire! Esì che la Prussia 
quest’ anno presenta un orizzonte molto 
fosco per il povero lavoratore! Ma molti 
son d’avviso che valga assai più e meglio 
occuparsi della ssuola laica o di certe mo- 
nellerie anticlericali. Prosit adunque. 

In teatro. 

Domenica scorsa il drama Aghi e Cuori 
di A. Michelotti ebbe da parte delle nostre 

giovani e fanciulle una interpretazione lo- 
devolissima, insperata. Si vide sulla scena 
riprodotta una pagina di vita veramente 
vissuta, quale rare volte ci è dato vedere 
nei teatrini popolari. Seguì la nota farsa: 
Le piccole miserie della vita di A. Berta, 

| Che portò un’onda di sana e schietta alle- 
gria in tutto l’uditorio. 

Resiutta 
18 febbraio. 

La neve. 

Stanotte scese un’abbondante nevicata 
che coperse d’ un candido ammanto tutto 
Il paese e le montagne adiacenti. 

La temperatura è scesa stamane a 5 
gradi sotto zero. 
  

Cronaca cittadine 
DIARIO SACRO. 

Giovedì 20 — s. Nemesio. 

  

Fiere e mercati della Provincia 

Udine, Portogruzro e Sacile. 

AVVISO ai cresimandi. 
Restano avvertiti che nella prossima do- 

menica 23 corrente febbraio Sua Eccellenza 
Mons. Arcivescovo è 

  

è assente dalla città e 
che nel seguente lunedì 24 amministrerà 
la Santa Cresima in Magnano della Ri- 
viera alle ore 9, e nel mercoledì 26, in 
Villaorba. | 

Uiferte pel Giubileo Sacerdotale 
di S. S. Pio X. 

S. E. Ill. ma e R.ma Mons. Arciv. L. 00, — 
R.ma Curia Arcivescovile FI SL 
Canonici Vicarii Mansionarii e 

Clero della S. Metropolitana 
di Udine pad 

Si pregano i R.mi Parrochi e collet- 
tori di trasmettere al più presto le 
offerte e i moduli riempiti che ligati in 
volume verranno presentati a S. S. Pio X 
Quale omaggio dei cattolici friulani. 

Motivi di cronaca. 
Lunedì, al Consiglio Comunale; è venuto 

in discussione l’ Ufficio di Lavoro, il quale 
Ci dà occasione di rilevare alcune amene 
Contradizioni. 

L'Ufficio di Lavoro faceva parte di un 
programma elettorale proposto dai giovani 
manarchici. I radicali derisero allora la... 
geniale trovata dei monarchici. A pochi 
anni di distanza vediamo i radicali far 
proprio la geniale trovata e gloriarsene. 

Al Coasiglio Provinciale il dott. Murero 
fombattò la proposta di un Ufficio di La- 
voro affermando che bastava allo scopo la 
Camera di Lavoro. Al Consiglio Comunale 
il dott. Murero approva un Ufficio di La- 
Voro e lascia così capire che la Camera di 
Lavoro non basta. i 

Al Consiglio Provinciale l'on. Domenico 
Pecile taccia di. poca precisione la com- 
Missione incaricata dello studio di un Uf- 
ficio di Lavoro perchè nella sua relazione 
ha posto tra i Comuni che avevano 0 stà- 
vano istituendo Uffici di Lavoro anche il 
Comune di Udine. Al Consiglio Comunale 
dichiara che il Comune di Udine ha isti- 
tuito 1’ Ufficio di Lavoro prima della Pro- 
vincia. 

L'on. Domenico Pecile al Consiglio Pro-. 
vinciale domanda la sospensiva per vedere 
come funzionerà l’ Ufficio di Lavoro del 
Comune di Udine. Al Consiglio Comunale 

        

lo stesso on. Pecile respinge la sospensiva 
proposta abilmente dal cons. Ranier per 
vedere come funzionarà 1’ Ufficio di Lavoro 
della Provincia. 

L'on. Domenico Pecile dimostra tutta la 
sua sfiducia, in seno del Consiglio Provin- 
ciale, per l’ Ufficio di Lavoro della Pro- 
vincia. Lo stesso on. Pecile dimostra tutta 
la sua fiducia per l’ Ufficio di Lavoro del 
Comune. 

E si potrebbe continuare in questi ri- 
lievi, che mettono in abbastanza evidenza 
la serietà di lor signori. 

Conferenza rimandata. 
Il P. Roberto indisposto. 

Per domani, giovedì, il P. Roberto da 
Nove dovea tenere una conferenza sull’al- 
coolismo, per cura del nostro Circolo Gio- 
vanile, 

Ora la conferenza deve essere rimandata : 
il Padre Roberto venne colto a Vicenza 
dali’ influenza che gli causò un po’ d’afonia. 

La dura necessità costrinse quindi a ri- 
mandare di qualche giorno la conferenza. 

Proroga di sospensione di carico 
— per Moggio. 

La Camera di commercio ha ricevuto dalla 
Direzione compartimentale delle ferrovie 
di Venezia il seguente dispaccio: 

«Avvertesi che perdurando ingombro alla 
stazione di Moggio viene prorogata sino a 
tutto 23 corrente la sospesione accettazione 
spedizioni a piccola velocità colà destinate.» 

Per la moste d'un illustre friulano. 

Al figlio del defunto ingegner Luigi Gor- 
tani di Tolmezzo venne spedito il seguente 
telegramma dal prof. Marchesi presidente 
della nostra Accademia : 

« Michele Gortani — Telmezzo. 
Accademia Udine presenta vive condo- 

glianze immatura perdita socio Luigi Gor- 
tani benemerito cultore scienze naturali, 
vicepresidente Battistella rappresenterà so- 
dalizio funerali. Presidente Marchesi». 

Sappiamo che il Regio Provveditore oltre 
che l'Accademia rappresenterà anche la bi» 
blioteca. 

Ricreatorio Festivo Udinese. 
Questa sera alle ore 20 al Ricreatorio 

Festivo Udinese si darà la serata d’ onore 
del M.o L. Cuoghi con l’ottava ed ultima 
rappresentazione della Campana di Mun- 
.tepino operetta fiaba in 3 atti. 

Dopo il primo atto verrà cantata dal 
sig. Plinio Schiavi in unione al coro adulti 
la canzonetta friulana Gnott d’ Avril del- 
l’ istesso maestro. 

Il Sindaco di Campoformido in pericolo. 
L'altra sera una comitiva di signori della 

mostra città, si trovava nell’osteria del sig. 
Menassi presso Pasian di i’rato, Tra essi 
si trovavano il dott. Contini ed il sig. Gra- 
gnano, e nell’osteria c’era pure il sindaco 
di Campofermido sig. Molaro. 

Dopo una breve fermata questi montò 
nella sua carrettina, tirata da un focoso 
cavallo, che l’attendeva sulla strada. Non 
sì sa come appena salito nella carrettina 
il Molaro perdette l'equilibrio e cadde boc- 
coni sul dorso del cavallo, il quale impen- 
natosi si diede alla fuga. 

Il povero sindaco cadde quindi al suolo 
riportando una ferita ad una tempia. Il 
cavallo intanto venne coraggiosamente fer- 
mato dal sig. Gragnano. Il sig. Molaro 
soccorso prontamente e ristorato con dei 
cordiali potè proseguire da lì a poco per 
Campoformido, 

I negozianti di coloniali 

non vogliono il riposo festivo! 

Tra i negozianti di coloniali non è stato 
mai il. perfetto accordo per la chiusura dei 
negozi durante la domenica: ora una com- 
missione nominata tra essi è entrata nella 
massima di aprire i negozi nella domenica, 
come una volta. 

Naturalmente tale deliberato porterà qual- 
che conseguenza nella classe degli agenti 
di negozio, i quali si raduneranno questa 
sera per prender i provvedimenti del caso. 

Vivo in tutti essi è in questi giorni il 
malcontento perchè alcuni colleghi hanno 
tenuto aperto in certi paesi e grosse bor- 
gate — come Cividale ed anche nella 
nostra città. 

Queste aperture parziali determinarono 
i deliberati della Commissione. 

-osg.i>> e, ____m6 

STATO CIVILE 
Boliett. settim. dal 9 al 15 febbraio. 

NASCITE. 
Nati vivi maschi 9 femmine 10 

> —morti: 3 » » —- 

» esposti » 
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Totale N. 21 
PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 
Vidoni Negro falegname Maria-Luigia 

Muzzi casalinga, Pietro Noale scalpellino 
con Teresa Murello tessitrice, Giovanni De 
Gioseffo falegname con Domenica Bulfon se- 
taiuola, Carlo Helm ingegnere con Elda 
Carmelutti agiata, Pietro Del Negro fale- 
gname con Maria Negrini casalinga, Gio- 
vanni Vida manovale con Maria Venzin ca- 
salinga, Autonio Calligaris operaio con Re- 
gina-Antonia operaia, Secondo-Kttore Sala 
impiegato con Gemma Baumgarten maestra 
comunale, Giuseppe Cipolletta impiegato 
ferrov. con Rosina Romanello civile Giu- 
seppe Fascina cocchiere con Elvira Rovere 
casalinga, Valentino Codarino bracciante 
con Luigia Codarin contadina, Serafino Mi.n 
imprenditore con Vittoria Bragato civile, 
Bernardo Chiappa cantoniere ferrov, con 
Ines Vigna casalinga, Carlo Nastuzzo for- 
naciaio con Maria Patriarca setaiuola Fran- 
cesco Cecchini fuochista con Maria Caretto 
casalinga, Nunzio Piecione impiegato con 
Garmela Randazzo civile, Luigi Desinano 
operaio con Maria-Italia Desiderà casalinga.     

  

{È 
SS 

MATRIMONI. 
Antonio Rizzi fornaciain con Luigia Rizzi 

sarta, Geremia. Rizzi muratsre con Corinna 
Rizzi contadina, Luigi Gerussi imprendi- 
tore con Luigia Filipponi sarta, Martino 
Zecchetin domestico con Anna Gubiani la- 
vandaia, Pietro Chiarottini possidente con 
Lucia-Luigia Tonutti casalinga, Luigi Sgu- 
bino bracciante con Elena Gottardo tessi- 
trice, Venanzio Rizzi operaio di cotonificio 
con Caterina Driussi operaia di cotonificio, 
Luigi De Sabbata fornaciaio con Serena La- 
varone tessitrice, Francesco Quindolo ope- 
raio di ferriera con Antonia Maroè casa- 
linga, Ciovanni Minen carradore con Teresa 
Liberale contadina, Primo Andreutti im- 
prenditore con Ines Tomezzoli maestra ele- 
mentare, ERlbano Guatti meccanico con Ma- 
ria-Giuseppena Angeli sarta, Aristo Sporeni 
ferroviere con Benvenuta Simunitti casa- 
linga, Luigi Chiarandini muratore con Quin- 
tina Driussi casalinga, Luigi Caporale ope- 
raio con Ernesta Vuattolo casalinga, Erme- 
negildo Semintendi orologiaio con Ester Ca- 
nal casalinga. : 

MORTI. 
Amilcare Toso di Sebastiano d’anni 2, 

Ferdinando Dorigo di Giuseppe d’anni 1 e 
mesi 9, Alba Tosolini di Evangelista di 
mesi 7, Luigia Pezzetta fu Gio. Batta di 
anni 86 casalinga, Domenica Vesca-Uozzi 
fu Giovanni. d’anni 66 casalinga, Maria 
Papparotto di Domenico di giorni 9, Maria 
Berlai-Nicli fu Domenico d’anni 51 casa- 
linga, Celeste Momi di Gaspare d’anni 5, 
Ailelchi Adami di Angelo di mesi 8 e g.vi 
20, Rosa Missio-Petruz:i di Luigi d’avni 
21 casalinga, Giovanni Barecetti di Angelo 
d’anni 34 scrivano, Anna Arcasti di mesi 
8 e giorni 4, Anna Berlassi-Calligaris fu 
Valentino d’anni 84 coutadina, Rocco D’An- 
gelo di Antonio d’anni 22 soldato nel 79 
regg. fanteria, Giuseppe Michieli fu Pietro 
d'anni 62 bracciante, Maddalen:-Dorotea 
Lobero-Madrassi fu Gio. Batta d’anni 63 
operaia, Gioseffa Degani Tesini fu Giacomo 
d’anni 70 contadina, Clementina Fabbri fu 
Giuseppe d’anni 1 e mesi 1, Isolino Bor- 
guolo di Luigi d’anni 2, Sebastiano Feru- 
glio di Antonio d’anni 43 muratore, 

Totale N. 20. 
dei quali 9 a domicilio e 11 negli altri 
stabilimenti. 
  

Azzan Augusto d, gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 
  

  

EMULSIONE SCOTT 
«& 5 

oa 

  

L’Avvertimento 
di una Levatrice       

Milano, 4 Febbraio 1906. 

"Alle gestanti o puerpere indebolite 
e così pure ai bambini gracili con- 
siglio la 
  

    

  

e dalla. cura ottengo èempre ottimo 
e pronto risultato. Da gran tempo 
conosciuta, la Emulsione SCOTT è 
anche molto sfruttata dagli imitatori, 
perciò 10 credo in coscienza di dover 
dire che non sarà mai troppa la 
diffidenza contro le imitazioni di 
questo rimedio il quale ha valore 
terapeutico in quanto sia genuino, 
in quanto cioè sia’ ‘ Emulsione 
SCOTT” e non una imitazione,” i 
Giuseppina RUSCONI-CASTELLI 

Ostetrica 
Via Statuto No, 21, Milano. 

La Emuisione SCOTT 
può essere . ricono- 

sciuta dalla marca di 
fabbrica ‘Pescatore 
conun grosso merluzzo 
sul dorso” applicata 
sulla tasciatura delle 
bottiglie. Se questa 
marca non è sulle bot- 
tiglie, la emulsione non 
è quella di SCOTT, 
non è quella cui si 
riferisce la lettera ri- 
portata sopra, è una 
delle tante imitazioni 
delle quali si deve 

“pes diffidare. Chi mette 
RR IL in guardia il pubblico 

colprocesso8tett! contro le imitazioni 
della Emulsione SCOTT è una profes- 
sionista che ebbe agio nella sua pratica 
di accertare la eftettività tonico- 
ricostituente alimentare del prodotto 
genuino e l’azione nulla o negativa 
delle imitazioni. 

Trovasi in tutte 
le Farmacie, 

EMULSIONE SCOTT 
e | 

Cassa Rurale di Prestiti di S. Martino 
fim Ar tegna 

Vedi avviso di convoramione in IV pagi na 

   
Usate sempre 
Emulsione con la 
marca “pescatore” 
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PIETRO DORTA & C. E 
    

  

        

Mercatovecchio N. | 

  

SPECIALITÀ 

KRAPFEN caldi giornalmente L_ n 
ì MERINGHE alla panna 

Sale disponibili per rinfreschi e biechierate 
Assumesi servizi per Nozze e Battesimi 3 

Assortimenio Vini vecchi fini in bottiglia, Champagne e Liquori # 
di primarie Case Estere e Nazionali 

Pasticceria sempre fresca - Si garantisce la lavorazione con burro naturale È 

Telefono 103 

se 
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malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
dei cav. dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti i giorni 

Camere gratuite 

per malati poveri 
TELEFONO N. 217 

ma 
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Casa di assistenza Ostetrica 9 
per gestanti e partorienti È 
autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 

TERESA NODARI 

con consulenza dei primari medici 
e specialisti della regione 

signora 

  

PENSIONI e CURE FAMIGLIARI 
—0O 

— Massima segretezza — 

UDINE: - Via: Giovanni Udine 18 UDINE 
Telefono N. 324. 

  

   
    

  

BRMMMICH MEMI 
D Pietro Ballico 

CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

- DAN 
Via Belloni n. 10, piano IL 

a N dd 
x ng it . 4     
  

  

  

dott. G. CAPPELLARO 
specialista per le 

MALATTIE 
D' OCCHI 

Gra assistente dell’ Ospedale Oftalmico 
di Torino 

e delle Cliniche di Parigi 

Correzione dei difetti di vista 
Chirurgia oculare 

consulti dalle ore 9 alle 11 
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s e dallo ore 14 alle 16 
i " ' ape 3 

i In Via Aguilia N. T - Udine 
Él Visite gratuite pei poveri 
F lunedì e. giovedì mattina 

  

  

  

E icostituente 

dell’ organismo 
  

    
   

d 
(Si spediscono preferibi 

CANTÙ — Storia degli italiani — Ultima e 

As MANZONI e €C., Chim.-farm. è 

3 Si vende presso le principali farmacie. | 
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ISO IOSERE TORI MESE SE PINUS 

prezzi ridottissimi 
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ESTRATTO di KEFIR | 
lella premiata Latteria di Borgosatollo - BRESCIA i 

AGGIUNTO AL LATTE: 

E° utilissimo per i bambini lattanti | 
nutriti artificialmente. 3 

E° indispensabile per tutti coloro che 
digeriscono difficilmente il latte. 

PRESO IN POLVERE: 

E° efficacissimo nelle digestioni diffi- è 
cili e nelle malattie dello stomaco e degli ; 
intestini —- Vince le diarece più ostinate. ‘ 
L’ESTRATTO DI KEFIR è il più’ 

economico e diffuso dei digestivi. 
Concessionari esclusivi per la vendita: 

ia
 

M
i
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MILANO-ROMA-GENOVA È   
  

CURA DELLA PELLE 3 

SAPONE PURISSIMO 

Profumo e colore naturale 

al Pezzo 

LIRE 0.56 

  

Deposito Generale presso : 

A, MANZONI e C. 
MILANO - S. Paolo, 11 - Roma, Via di 
Pietra, 91 - Genova, Piazza Fontane Ma-_ 
rose. È 

MALATTIE 

delta Docca e del denti 
Dott, ERMINIO GLONFERO 

Medicoe-Chirurgo-Dentista 
dell’ « Ecole Dentaire» di Parigi 

  

  

Estrazioni senza dolore. — Denti  ar- 
tificiali. — Dentiere in oro e cau- 
GIÙ. Otturazioni in cèmento, 
oro, porcellana. — Raddrizzamenti, 
Corone, lavori a ponte. 

: " : 
Riceve delle 9-12 alle 14-18 

UDINE 
Via della Posta N. 36, I. piano 

Telefono 252.     
  

  

Imenta verso assegno) 

dizione 6 volumi 
e compl. legati tela (Nuovi) L. 80.75 per L. 81.50 

FREPPEL — Oeuvres polemiques — 10 vol. nuovi » Ur» dalia 
HENRION -— Storia generale della Chiesa - Milano 1843 — 3 

13. vol. in 8.0 broch. SIIT 0 ea 
VINCENZI — In Sancti Greg. Nysseni ecc. scripta et doctr — 5 vol. n via 
DIZIONARIO Storico - Autori Ecelesiastici - 17838 — 4 vol. >». 4.90 
ROLLIN — Crevier - Le Beau - Storia antica Romana, 

storia degli Imperatori, storia del basso impero ; FR 
106 vol. in ottimo stato, prezzo di copertina > 250.— » » 37.90 

ILLUSTRAZIONE Italiana, 10 annate, dal 1878 al 1887. 3 
rilegate 112 tela anno per anno ; 200, 45.00 % 

10. ROMANZI nuovi assortiti di Tolstoi, Maupassant, Gorki ecc, > cata 
(A richiesta si spedisce il catalogo gratis). = 

Recarsi o scrivere alla Libreria Dante - Udine - Via Mercerie, 7 
=== $i acquistano libri antichi e moderni, purché interessanti. — FRE, 

 



    
    

  

  

  

    

        
  

   
     

      

    

   

  

    
    

          

        

    

  

    

   
   

    
    

    
  

  

   
  

    

  

    

    
    

  

  
    

  

  
  

  
  

  

    

   

    

  

      

      

  

     
  

  

  

       

  

     
       

   
     

  

    

                    
  

      
  

  

        
  

  

     
     
    
        

        

          
        

    

        

     

           

      

        
        

           
      

     

    

      
    

  

  
        
               
  

  

—_ — 2 = nn : = — ee La = DIL rei I i 5 _ nici ——————————_zn sn io DE e n I 
x ne f è * È Sepa: EL ai and dra tieni sr gn “or 

198 RO gare 
ir na = a a SERIE IDEE MERRILL SLI pair CA AINSI REA TRE Tei AAA } 

tes Dirigersi esclusivamente all Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZONI e O, PREZZO DELLE INSERZIONI: N E 
è IT 0 PE Sta della Do RO LOGRITANO: NEO S. ie: “i - Tea \ Roi da pati a DICO NO: Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea F 

lale Stazione, 20 - \. Piazza Minghetti 3, - dh ia Umberto 5 di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente -9 
Via Giuseppe Verdi, 3: - GENOVA, Piazza Fontane Ma - LIVORNO, Via Vittorio E le, . siga ; : | Ro ROME Via Spora, o ETORONA L ST Rick Rho ‘Si IL L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo 
FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - di del giornale L. 2 — la riga contata. i uu 

fa Rurale di restiti di o Martino 3: SIR RIO ui = | ce 

D : ; | | te bat i | | Grande Fabbrica Statue Religiose i 0‘ (Società Cooperativa în nome collettivo). x A _ o | e / unica nel Veneto ui = 
> T s 5 

I soci sono invitati all’assemblea generale ordinaria che avrà luogo | # NEGOZIANTE EIN MANIFATTURE S F il n F Î i, Î P P () N Î ÙU di = È Di po 20 Foa di mercoledì, 4 marzo, alle ore 2 pomeridiane, i UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) -— UDINE È i 3 ] L 2 Ine 5 | 

ORDINE DEL GIORNO: 3 SIA i|= Stabilimento, Viale Ledra, 30 Esposiz. Perm., Via Manin, 13 | \ 

1. i pproyazione del bilancio 1907, previa relazione della Presidenza È telefono 3-06 telefono 3-07 
e dei Sindaci; i È | Ricchissimo assortimento Seterie, Din EL Bro= 

3 Elezione delle ORSO SAue ; 5 cati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata 3 i 
Ù, ce =; egretario ; © per Stendardi e Gonfaloni, - Laboratorio per la produzione di gi 

È SA pina ; Frangie, Galioni, Merletti oro fino, mezzo j|: ; 1 ai Antegna; 18 febbraio: 1908, 3 fino, seta e cotone, filati oro per ricamo. ° Bandiere — Stendardi — Gonfaloni — Troni per a 
Il Presidente, CASTELUANI Don GIOVANNI Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thibet nero M. #|B Statue — Orchestre — Pulpiti — Arredi in metallo & sa 

| N. B. — L’ assenza ATEI sarà punita cou la multa di L. Una. 1,80 per mantelli alla Romana. impermeabili neri confezionati. È argentato, dorati — Marmi e pietre ar tificiali. " in 
1 3 Assortimento completo di tappeii da terra. Damaschi lana 
) UNIOGI n ini Imi ge cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto | Decorazioni di Chiese a fresco e in stucco. 4 2 

is CONDMIGI GNIESIMI je daro i i er sa sui TRE i di RR s an 0 va S ; Statue e Monumenti sepolcrali, Statue da giardino, fontane — da | - 

pe e o] ine = Sele, Ss roxegifzio qui rn) deposito tessuti seta per confezione paramenti sacri, passa- $ È; 
Annunzi va ri e i maneria in seta, similoro, e oro fino, delle primarie case nazio- M n 

1 seni D urto 3 a nali ed estere = Prezzi di Fabbrica. 3 è LA CASA A. Manzoni e C., chimici-farmac., Milano, Roma, Genova, | $ Prezzi di assoluta concorrenza Paramenti confezionati, ombrelli per il S. Fiatico, Baldac Li 
vende tutte le specialità medicinali od. articoli di chirurgia. Si. i ò ; 5 “| # chini, Tappeti Li i remiato con medaglia d’oro 1903 eee i | 5 ;ì . ; È ; ì - 7 $ 2 3 5 . ° + » La 

Di uonAnDO al Caffè un poco di Rbum stravecchio vero della Giam- sr Diploma medaglia d’argento dorata 1907 3% 3 Rappresentanti bar la pia delle Plone sa di Roma, s Da 
maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita 3 i |. Parigi e Monaco — Sconto sui ‘prezzi di Fabbrica. S oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da A. Man- | È - : i I ù 
«omni e C., Milano, Via S. Paalo 11. È 

bi | di i 

/ | 

3 5 si | fo 

I a Dase gi i b 
co 

> " n 9 n è 5 

Premiato con medaglie d'oro e diplomi d'onore ì 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati ‘ 
consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d’ attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza 

: originata dal solo FERRO-CHINA. Pi pe 

C ‘ USO : Un bicchierino prima dei pasti. ‘Prendendone dopo il bagno rinvigorisce. ed eocita I appetito. o 

. Vendesi in tutte le Farmacie, Drogierie e i isti Q 
(i tà: S 

Ss LLI "9 è i Dirigere le domande alla Ditta: “BI, C FS BA RMHGGI - Padova - 
c gra sl Deposito per Udine presso è lan GIACOMO ille DLE L. V. BELTRAME Piazza V. E. e PABRIS ANGELO «fr — ug i 

w paracnRE uu Dona SIE o 

È 3 Ri CEE sian CAVA II = S Sat VE ni Ri rt 5 E e 

ia { L Specialità del Premiato Laboratorio Chinico-Farmaceutico Pi .L PP Pace Cerotto | civesso > — [fil FOSFO-STRICNO-PEPTONE| mame marte | à ta ; = Rat ale | Pomata ungherese profumata L. 2 A È R dolori e bruciori di stomaco, [ij # ; alc 5 DI a » 
VI À £ É À È CATARRO GASTRO-INTESTINAL cattiva digestione, acidità 5 si ia î Re DI L. 2, È "2 i Pp 

& {fsi guariscono con la CHINA PACELLI HFFERVESCENTE che è ef- |Î{t ELISEO DEL LUPO iene ai O a 
MILANO È | ficacissima. Aumenta l’appetito ed allontana la hele dallo stomaco, che | - i Si poni sf 1 PORRI. È 

e E Sd dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal- 5 trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TONICO Pa106-|° pr drta ° 3 

Corso Genova, RX {ji samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilalazione di stoinaco ed = î FS ps 
; È î pera aa: ERI . 5 E 5 - SHE ERRE EEN Tp Mon È fi ec | ti Unico siro imedio citò altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamente da da var“ > 

i Adorni di vita se uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio- L NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTH >; se 
trici, debolezza, alle ai per St, momento. — Vasetti da Ep (per posta L. 0.25 HA PERCORSO Poe = e > Di del ti È È = 

gravidanza. lombaggini, strep- ai i manna, Mingazzani, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- î sé 

a Î LA NEVRASTENIA È (malattia nervosa) si guarisce con le PILLOLE Slo 3 celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotend ; Lucido speciale I 

L. 1. la scheda SI £ DESRO LI RR TO È ce SIG il plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo .tanti dolori e ° |{ Della Fabbrica di Daniel di Parigi È 
Guarigione della sciatica È orza, energia, guiezza. CE SE © 5009 O USA nd i ; rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di i Questo lucido al contrario di a 

; Fi .Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI‘ Corso Umberto, i NE DEI ra seta sai È ; ; i e sui 
Cerotto speciale L. 10 È 1. n -- In Udine presso le farmacie Comelli, Gomsanatii e Marinetti È ; «UR AS TE N IÀ, E SA! : TRI i MENTO, IMPO TENZA, î : PS RE pn Detta î o 

: rr Di 8 SC G f i 
li _r_ ai di 2 ARALISI ecc. a CON VALESCE E NTI _per QUAL- ì tiene invece morbida, donandole i 8 

Pro C i IS 1 AS I MORBO. i È un lucido brillante dope pochi ” è 

Î T fi o ILIFE di Fe, DbII Ità A bl E : | colpi di spazzola. — Vendesi da ‘ À e 
| (IGiCTOno de i 1610 U ICI A. “1 | Provasi in tutte le Farmacie. i [JA. MANZONI e €. chimici-far- È bei 

na È - macisti, Milano, via S. Paolo 11. È 1 porta il numero 273 ) x —- si | fe 
i i di 

f | “te 

pi 
di 

ER LAVARE e rendere i 
f ; tti ql I Î È bianca la pelle | n: 

E" Hi $ 

Ù promatico della mararia Farina di Mandole alla fioletta À [ | Ah \ \ | i }- } f | i ( ; Î Ì | Ì \ È - 
| Formula dell’illustre Clinico Prof. GUIDO BACCELLI pacco di un 1ji di kg. cente-. : È ir i i RE Da nel Rino Da delle rinomate Tèrme di Salice | di 

1.25. —- Vendita all’ ingrosso (presso Voghera) i 
ed al minuto presso A. MAN- du 2 Re | 
ZONI e C. Milano, Via San 2 per bagni indieati a domicilio mu 
oo il; Roma, Via di Pietra 3 x Et Ta "3 | È cometa L.A gll'Ett in damigiane da circa litri 50 cadauna bia: 

(per spedizioni fuori: di Milano, spese di porto in più) | Hi 

«Le damigiane vengono fatturate a parte in ragione di g al 
\ | forrennano L. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in $ i e) 

i SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE = Ul Te GRANI DI B REZIA 1 da i Ò 
FA ee ai \ LI È E a | ti / (i i CON PARASSITI. MALARICI ) ) perda distiizione dei i Rivolgere le richieste alla | ; 

NU Di 
È nr ; R a | asi di e ae a A asorRdcei (|| Ditta A. MANZONI e C., Milano S. Paolo, ll | n 

L ESAMEBA, elisir composto di alcool, chinino, arsenico ed estratti amari sosti:uisce =: È D EE n È & b: 
vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi congeveri. Presa in Prezzo cent. 70 la scatola, t Ppanae ee (talelonoo L42307 | SED: 
dose di un bicchierino ogni 24 ore — in luogo del cicchette mattutino — preserva sicuramente ner mosta cent. 85 È l i Si | 

# dall’ infezione malarica. Daiandato 1) licohisnnotti ESAMEBA! CE È AVVERTENZA IMPORTANTE. - L'acqua di Salice per bibita | 3 
a pg i Vendesi presso A. Manzuni e C., non si, trova più in commercio. Domandare a tale scopo l’acqua 
ESANOFELE (formula Baccelli). a Milano, Via S. Paolo, 11; Héna, i {Ba Salsojodica dii Sales che si vende in tutte le farmacie ti 

È x S|f via di Pietra, 91; Gel piazza | da lire na la Se a 
Una cina consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuramente qualunque &|# J'ontane Marose. ‘(5 - 

forma di f- bbre malarica, anche le più ribelli al trattamento col solo chinimo. i i È 

ESA NOFELINA — soluzione antimalariea - Felice Bisleri e-C. Milano. È 

g 
al 

gti DERE aL: Ri x I Ian ca A gi Age e ZO ) RARE x RISE i RE RE GALA I A da ca î Sr SI t È Pi Li dit Ero Ps 5 iv | k 

La Rèclame è necessaria al ‘commercio daddi l'oseliino ai ila Senza la ircelamio. non e’ è successo possibile; > 
e pae cità di erezione, ia solidità di Sizia i E) Om vessonp la Rèeciame. Andrew Carnegiè. li 
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RR È i ca a “a tibiciazi ia Lt de a nen è i o RT 3 È ; 5 : v LE 2A i ran E 3 
cerci a x È i) 

É ? 7 Lat vi "RE RI "mo e fd


